
Aeroporto di Ciampino, Criaac su proposta ADR

Panorama Aeroporto di Ciampino

“Tra breve, presso il Ministero dell’Ambiente, si aprirà la Conferenza dei Servizi per valutare la proposta
avanzata da ADR, a seguito degli obblighi di legge, per la riduzione dell’impatto acustico provocato dalle
attività dell’Aeroporto di Ciampino, che opera al di fuori delle indicazioni di legge almeno dal 2001, stando
alla normativa di riferimento indicata dalla stessa ADR al punto 2 del suo Piano – inizia così la nota del
Criaac.

Fin dalle prime rilevazioni ambientali pubblicate da ARPA Lazio nel 2009 è stato evidenziato il
superamento dei limiti di rumore ammessi e da ben 5 anni la stessa ARPA Lazio pubblica Bollettini
mensili che confermano, mese per mese, il superamento dei limiti di legge.

Tutto questo senza che nessun ente istituzionale sia finora intervenuto a far rispettare le normative
nazionali. Una prima proposta di ADR per il Piano di rientro acustico fu bocciata dai Comuni di Roma,
Ciampino e Marino già nel gennaio del 2014, che la giudicarono inadeguata e insufficiente.

La proposta attuale appare di nuovo completamente inadatta e lacunosa – continua così la nota. Non
interviene per l’immediato ma differisce l’ipotetico rientro nelle norme solo al 2021. I calcoli e le analisi,
effettuati in modo non oggettivo e trasparente, non permettono la corretta comparazione dei dati che
invece, confrontati sulle giuste medie dei voli, determinano un aumento delle attività dell’aeroporto e non
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una riduzione. L’intervento di riduzione sulle fonti acustiche è rimandato alla futura adozione di un numero
limitato di velivoli di nuovo tipo (Boeing 737-200 MAX) che però è stato ordinato dalla sola Ryanair e
ancora deve essere costruito e testato. Tutto rimane quindi estremamente vago e distante e di certo c’è
solo che le attività dell’Aeroporto di Ciampino resteranno sostanzialmente invariate, operando ancora
impunemente fuori dai limiti di legge fino al 2021, e neanche da allora il Piano garantirà una riduzione
certa dell’inquinamento acustico.

Per queste ragioni, tutte ampiamente documentate, il nostro Comitato ha chiesto ripetutamente di
rigettare la proposta e che intervengano le istituzioni preposte, se necessario anche la Magistratura e la
Comunità Europea, per imporre una immediata riduzione dei voli e dell’inquinamento acustico.

Al Sindaco di Ciampino, che si è già improvvidamente espresso a favore del piano perché giudica
sufficienti le garanzie di una futura riduzione dei voli nonostante tutte le riserve e le eccezioni finora
avanzate, chiediamo di rivedere la sua posizione e che voglia considerare tutte le ragioni che spingono
invece per la bocciatura del piano e la richiesta di un intervento immediato e diretto delle istituzioni.

Sempre per una corretta tutela della salute dei cittadini al Sindaco chiediamo anche come vorrà utilizzare
le poche risorse dell’IRESA (imposta regionale sulle emissioni sonore) che “corre voce” siano solo  pari a
130.000 euro per l’aeroporto di Ciampino, tutte da destinare a interventi di miglioramento del monitoraggio
acustico e atmosferico o per l’indennizzo alle popolazioni esposte ai livelli di inquinamento fuori legge – si
conclude così la nota. E proprio per considerare e valutare adeguatamente i livelli di inquinamento che
ricadono sulla città chiediamo che siano finalmente resi pubblici i dati epidemiologici della popolazione di
Ciampino, un altro elemento che da anni rimane ancora oscuro”.
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